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Trento,    27 settembre 2005 
 
prot. nr. : 2398/05 
 
Egregio Signor 
cons. Roberto Bombarda 

Gruppo Consiliare 
Verdi e democratici per l’Ulivo 
S E D E 

 
e p.c. Egregio Signor 

Giacomo Bezzi 

Presidente del Consiglio provinciale 
S E D E 

 
Egregio Signor 
Lorenzo Dellai 

Presidente della Giunta provinciale 
S E D E 

 
 
Oggetto: Interrogazione n. 578 
 
 
 

Il piano provinciale di smaltimento dei rifiuti 2002 ed il progetto di riorganizzazione del 
servizio di raccolta differenziata dei rifiuti del comprensorio della Valle di Non prevede la 
realizzazione di centri di raccolta materiali nel Comune di Fondo. 

 
L’amministrazione comunale di Fondo ha delegato il Comprensorio C6 alla 

progettazione e realizzazione del CRM  localizzato sulle pp.ff. 915/1/2 e 648 nei pressi del Rio 
Sass sulla strada Fondo-Vasio.  

 
In riferimento alla localizzazione di una piattaforma per la raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani per il Comune di Fondo disciplinata dal comma 2, dell’art. 48 della L.P. n. 3 del 20 marzo 
2000 sono stati acquisiti i necessari pareri dei Servizi provinciali preposti (Urbanistica e Appa).  
In particolare, nel parere urbanistico rilasciato in data 17.11.2003 dal Servizio Urbanistica, 
veniva rilevato che l’area risultava relativamente decentrata rispetto all’abitato e presentava una 
morfologia abbastanza delicata sotto il profilo della pendenza e della qualità ambientale e che 
una eventuale sistemazione dell’area avrebbe comportato la completa trasformazione del sito 
con notevoli movimenti di terra. 



 
La scelta localizzativa era comunque giustificata dal fatto che il territorio di Fondo non 

risultava consentire, per esplicita affermazione del Comune, l’individuazione di aree alternative 
senza per altro incidere negativamente sul contesto coltivato o paesaggisticamente esposto e 
che la progettazione del centro raccolta materiali doveva essere comunque eseguita secondo le 
indicazioni fissate nella delibera della Giunta Provinciale n. 3095 di data 06.12.2002 (linee 
guida) anche in tema di inserimento paesaggistico-ambientale. 

 
La localizzazione individuata dal Comune di Fondo, comporta un notevole impegno 

progettuale, sia per la ricerca di un corretto inserimento morfologico, che per l’adozione di 
materiali e tipologie adeguate. 

 
Eventuali localizzazioni alternative andrebbero verificate eventualmente nei pressi del 

vicino depuratore, in quanto l’area risulta urbanizzata e facilmente accessibile previo confronto 
con il Comune e con le Strutture provinciali competenti.  

 
A tal fine, si precisa che con deliberazione di Giunta Provinciale n. 1775 di data 26 

agosto 2005, si è stabilita la possibilità di realizzare impianti di gestione rifiuti (centri di raccolta 
materiali e centri di raccolta zonali) in quanto opere di infrastrutturazione ai sensi dell’art. 67 del 
T.U.L.P., nelle fasce di rispetto degli impianti di depurazione pubblici, previa verifica degli 
aspetti di carattere igienico-sanitario e della salvaguardia degli eventuali ampliamenti o 
consolidamenti degli impianti di depurazione stessi. 

 
In tal senso si procederà a contattare urgentemente l’Amministrazione Comunale di 

Fondo per verificare in concreto la perseguibilità di tale ipotesi. 
 
Si rappresenta per altro che le strutture dell’Amministrazione Provinciale, qualsiasi sia 

la decisione finale sull’ubicazione, forniranno in fase di progettazione esecutiva delle puntuali 
osservazioni tecniche per quanto concerne la progettualità e la mascheratura del centro al fine 
di garantire un impatto delle opere conforme ad un contesto paesaggistico importante. 

 
Cordiali saluti. 
 
 
 

Silvano Grisenti 
 


